
Associazione Nazionale  
Partigiani d’Italia  
Cinisello Balsamo 

IL DOVERE E IL PREzzOIL DOVERE E IL PREzzO    

DELLA LIBERTDELLA LIBERTÁÁ  
 
interviene: 

Eros Francescangeli   
Storico, Università di Padova 

L’ANTIFASCISMO ITALIANO DALLE ORIGINI  
ALLA SECONDA GUERRA MONDIALE 

 
Caterina Arena   
propone alcuni accenni su:   
CINISELLO BALSAMO E L’OPPOSIZIONE AL FASCISMO 
e presenta il suo saggio:   
LA MILITANZA FEMMINILE ANTIFASCISTA (1926-1939) 

 
coordina: 
Isotta Gaeta   
Giornalista, partigiana 

 
sarà presente: 
Daniela Lacchè   
Dirigente Scolastico II Circolo (Scuola Primaria Carlo Villa) 

 
verrà proiettato il documentario:  
CARLO VILLA: UNA VITA PER LA LIBERTÁ 
di Patrizia Rulli e Billie Lamorte - montaggio Andrea Monili 
attori: Daniela Cavallini e Dario Maria Dossena   

 

venerdì 27 marzo 2009 ore 20.45 
Villa Ghirlanda Silva 
via Frova, 10 

Comune di Cinisello Balsamo 



Organizzazione e informazioni: 
 

Ufficio Manifestazioni Istituzionali - Staff del Sindaco  
tel. 02 66023224-393 - fax 02 66023287 
manifestazioni.istituzionali@comune.cinisello-balsamo.mi.it 
 

Centro di Documentazione Storica 
tel. 02 66023550 
cds@comune.cinisello-balsamo.mi.it 
 

www.comune.cinisello-balsamo.mi.it 

É una riflessione, quella sui movimenti di opposizione al 
regime nel periodo che va dalla nascita del fascismo all’i-
nizio della Seconda Guerra Mondiale, di cui raramente 
abbiamo discusso. 
 

Un’opposizione che si manifestò sin dall’inizio ma che si 
organizzò in modo più capillare dopo l’entrata in vigore 
delle “leggi fascistissime” e dei Tribunali Speciali. Molti 
uomini politici, dopo la prima ondata di arresti, furono 
costretti a emigrare, altri rimasero, rischiando ogni giorno 
le violenze squadriste e l’arresto. 
 

Anche la nostra città ha scritto una pagina esemplare e nel 
contempo tragica della sua storia riferita a quegli anni. 
 

Molti furono i nostri concittadini,  oppositori al regime, che 
furono deferiti ai Tribunali Speciali e che, dopo violenti 
interrogatori, si videro comminare pene di parecchi anni 
di carcere o di confino. 
 

Altri subirono violenze e persero il posto di lavoro perchè 
rifiutarono di fare la tessera del fascio. Ma l’apice della 
crudeltà fu raggiunto con l’uccisione in carcere di Carlo 
Villa a seguito di efferati sistemi di tortura. 
 

Cinisello Balsamo, grazie a un tessuto democratico, conso-
lidato dall’esperienza del cooperativismo, resse al duro 
colpo inferto dal fascismo, che mai realmente vi attecchì, 
mantenendo, in modo più o meno palese, un’opposizione 
continua e riscattandosi con la partecipazione attiva alla 
lotta di Liberazione. 
 

Un approfondimento, quello che vi proponiamo, che spa-
zia dalla storia generale ai fatti locali, per ricordare ancora 
una volta tutti coloro grazie ai quali viviamo oggi in una 
Repubblica democratica. 

 
L’Assessore alla Cultura           Il Sindaco 
        Giuseppe Sacco    Angelo Zaninello 

Si ringrazia: 
 

Tiziana Villa 
Centro Multimediale del Comune di Cinisello Balsamo 

Centro di Riproduzione Digitale Comunale 


